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5 anni in McKinsey (1989-1995)
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Braccio destro di Nichi Grauso in VOL - Video On Line (1995)
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Fondatore e Ceo di tin.it (1997-2000) 

5

http://WWW.KANSO.IT


WWW.KANSO.IT

Capo della ricerca di Telecom Italia – TILab (2001-2004)
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Presidente dell’archivio storico Olivetti
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In un mondo sempre più complesso e imprevedibile e manipolabile ….

una buona conoscenza del digitale (e dei suo lati oscuri) –
insieme all’«abilità nel trovare e usare i dati» e a un «sano 
scetticismo» – possono aiutarci a viere meglio e a tutelarci dalle 
molte trappole pensate per il «consumatore nel XXI secolo». 
Una scarsa presenza di queste competenza rischia di: 

• farci prendere decisioni non informate (senza avere gli 
elementi necessari – pezzo, funzionalità, parere degli utilizzatori …)

• accontentarsi sempre … non confrontando le proposte 
ricevute con altre opzioni

• cadere – senza neanche accorgersi – in inganni e frodi

• spingerci a vivere oltre le nostre possibilità

…

TESI
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ALCUNI BREVI CENNI 
SULLA RIVOLUZIONE 
DIGITALE
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Il digitale è molto di più di un settore economico

• Apple sfonda il tetto dei 700 mld di dollari di capitalizzazione
(record nella storia americana). La seconda più grande è Exxon Mobile, che 
vale “solo” 385 mld di dollari (febbraio 2015)

• I 5 grandi gruppi del digitale (Apple, Google, Microsoft, Cisco, Oracle) 
hanno in cassa oltre 417 mld di dollari. Apple ne ha 178 (febbraio 
2015) 

• Apple ha 193,5 mld di dollari in cassa e potrebbe comprarsi 484 delle 
500 aziende delle indice S&P 500. Tutte cioè, tranne le prime 16
(CorrierEconomia, maggio 2015)

• Secondo Forbes Bill Gates è l'uomo più ricco del mondo, con un
patrimonio di oltre 79 mld di dollari (marzo 2015)

• L’industria dei videogiochi è più grande di quella di Hollywood e 
vale circa 100 mld di dollari (marzo 2015) 

10

http://WWW.KANSO.IT


WWW.KANSO.IT 11

Big & Deep data
IoT

Cloud computing New logistics

Stampa 3D

eCommerce ed 
infocommerce Social media Mobile & 

new device

Augmented reality

Le potenzialità trasformative del digitale: alcune tracce

Neuro science & A.I. Digital security

ePaymentRobotics
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L’esplosione delle funzionalità del digitale

calcolare

comunicare
visualizzare
calcolare

archiviare
comunicare
visualizzare
calcolare

visualizzare
calcolare

archiviare
comunicare
visualizzare
calcolare

…
vendere
parlare
intrattenere
ricercare info
ricostruire
simulare
monitorare
ricordare
modellizzare
criptare
disegnare
scrivere
attivare

…
giocare

suonare
filmare

fotografare

…
suggerire
tradurre
correggere
ornare

evoluzione temporale
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La rapidissima trasformazione degli utilizzatori 

Proclamazione Papa Francesco

Proclamazione Papa Benedetto XVI
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Ogni innovazione genera implicitamente nuove criticità

15

La tecnologia crea innovazione ma – contemporaneamente – anche rischi e 
catastrofi: Inventando la barca, l’uomo ha inventato il naufragio, e scoprendo il
fuoco ha assunto il rischio di provocare incendi mortali (Paul Virilio)
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1. Supporto alla democrazia e all’equità? Dal click-tivism ai pericoli di 
Wikipedia fino all'uso criminale del potere del digitale

2. Irrobustimento competitivo delle imprese? L'invasione delle  eMail, 
l'esplosione della complessità e il multitasking crash

3. Potenziamento del sé? Ansia da disconnessione, nuove dipendenze e le 
patologie da digitale

4. Creazione di capitale sociale? L'amicizia nell'era di facebook e la delusione dei 
social media

5. Impatto ambientale trascurabile? Inquinamento informativo, data centre
energivori, eWaste

6. Facilitazione del libero mercato? La rapida ascesa dei neo-monopolisti digitali
7. Garanzia e diffusione della cultura per tutti, rispetto della diversità?

Google, Wikipedia, apps e la nuova omogeneizzazione culturale
8. Eternità dei dati e robustezza delle piattaforme ICT?

Dal degrado digitale ai disastri informatici
9. Il nuovo oppio dei popoli? Dagli oggetti elettronici di culto ai 

mondi virtuali
10. Frodi, virus e le nuove sfide alla sicurezza
11. La vendita di prodotti non controllati 
12. Le zone d'ombra della libertà digitale: violenza diffusa e la 

facile apologia di razzismo e nazismo

Alcune (crescenti) aree problematiche del digitale

2013
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I rischi dell’automazione «a tutti i costi»

INNOVATION, the elixir of progress, has always cost people their jobs. In the Industrial 
Revolution artisan weavers were swept aside by the mechanical loom. Over the past 30 
years the digital revolution has displaced many of the mid-skill jobs that underpinned
20th-century middle-class life.One recent study by academics at Oxford University 
suggests that 47% of today’s jobs could be automated in the next two 
decades.

Fonte: editoriale dell’Economist, 18 gennaio 2014
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I data center voraci consumatori di energia

18

Secondo una recente inchiesta del NY Times, nel 2011 sono stati censiti nel mondo 
509.147 datacenter; la loro estensione fisica occupa 26 km quadrati  (3.800 campi di 
calcio) e di questi il 25-33% si trova negli USA. Solo i datacenter governativi USA sono 
passati dai 432 del 1998 ai 2.094 del 2010. 

In totale questi data center consumano 30 miliardi di watt di elettricità (quanto prodotto 
da 30 centrali nucleari)
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Invasività dei social media: ci dicono loro cosa fare

19

• "REMINDER. This pending invitation
is awating your response. From XXX"

• "Top news today: The 8 Signs That
You Have an Extraordinary Boss".

• "Congratulate X on the new job"
• "Congratulate Antonio Spadaro on 

the work anniversary (Antonio 
Spadaro is celebrating 2 years at 
Pontifical Council for Culture)" 

“XXX vuole stringere amicizia con te su 
Facebook: 101 amici - 79 foto - 1 nota -
52 posti in bacheca”
“XXX ti ha fatto una domanda”
“XXX ti ha suggerito di mettere 'mi piace' 
su ...”
“XXX ti consiglia di aggiungere questo 
sito alle Pagine che ti piacciono...”
“Andrea, hai delle notifiche in sospeso"
“Ecco alcune attività che potrebbero 
esserti sfuggite su Facebook”
“XXX ha annullato l'evento YYY”
“XXX ha aggiornato il link YYY”
“XXX (amico di ZZZ) ha commentato un 
post in cui sei taggato”
“XXX sta aspettando che tu veda il suo 
post sul tuo diario” 

"Torna con noi": "mantieni attivo il tuo 
account eseguendo un accesso prima del 
15 luglio 2013. Una volta riattivato il tuo 
account, ogni volta che esegui un 
accesso, la validità del tuo account viene 
estesa per altri 12 mesi.
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Le manipolazioni del digitale: il ritocco digitale di Keira
Knightley nel film King Arthur e 

http://WWW.KANSO.IT


WWW.KANSO.IT

I veicoli a guida autonoma che decidono
“autonomamente” sugli incidenti

21

Può essere pericolosissimo (e in prospettiva anche discriminatorio) risolvere in modo
NON trasparente le scelte etiche legate a specifici comportamenti “eccezionali”
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A student "attacker" commanded the spoofing device and sent faint civil GPS signals 
toward the ship's GPS antennas. The spoofing signals were increased to the point that 
they were stronger than the ship's normal satellite signals. This way, the "attacker" 
could take control of the ship's navigation system remotely (luglio 2013)

L’hacking dei sistemi satellitari di guida
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In Inghilterra ci sono circa 7,2 milioni di automobilisti che ogni giorno cercano di 
"battere" il navigatore. Poiché questi sistemi sono molto efficienti (lunghezza del 
percorso, semafori, stato del traffico, ..) per batterli bisogna violare la legge. Ad es. il 51% 
dei guidatori intervistati da ICM dichiara di superare i limiti della velocità e il 2% ha 
ammesso di aver avuto incidenti (ad es. urtando macchine parcheggiate) in queste «gare» 
con il navigatore (ICM Research, luglio 2011)

La gara con i propri car navigator
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Gli hoax (e non solo) di Wikipedia 

24

La notizia che Gaius Flavius Antoninus fosse l’assassinio di Giulio  Cesare 
è rimasta in Wikipedia per oltre 8 anni (dal 2004 al  2012)

L’esistenza di una “Unità del Trombone” del terzo Reich voluta da Joseph Goebbels per 
scopi propagandistici è stata scoperta solo 5 anni dopo

Invece una frase del compositore Maurice Jarre – pubblicata il giorno dopo la sua morte
(28 marzo 2009) – è stata svelata dopo solo 24 ore dalla pubblicazione.

Nel 2007 la voce riguardante la ribellione Shimabara del XVII secolo in Giappone 
sosteneva che i missionari gesuiti avessero supportato economicamente i rivoluzionari

Un medico di New York fu chiamato in causa per l'assassinio del presidente Kennedy nel 
1963

La voce "Obama" ha incluso a lungo nella sezione "vita privata" 
la leggenda metropolitana secondo la quale sarebbe un 
mussulmano praticante nato in Kenia
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FONTE: Wired.it, 15 gennaio 2014

Giornalisti creduloni che si fidano di Wikipedia …
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I problemi legati al diritto all’oblio

26

In 4 mesi, Google ha ricevuto in Europa 150 mila richieste in nome del 
diritto all’oblio con la conseguente eliminazione di circa 500 mila pagine web dal 
motore di ricerca. 
Nel giorno in cui Google ha messo online il modulo per la richiesta di rimozione dei 
link le domande sono schizzate a 12 mila per continuare a crescere. 
Il gruppo sostiene di aver levato dall’indicizzazione il 58,2% degli indirizzi segnalati
(13 ottobre 2014)
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LA RIVOLUZIONE DEI 
DATI
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Cosa accade in un minuto nella Rete
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La rivoluzione dei dati

Anche grazie alla “moda” dei Big Data, i dati sono sempre più al centro dei processi 
decisionali perché permettono di:

 capire meglio quel che è successo in passato (evitando di ripetere gli errori 
commessi)

 comprendere le caratteristiche del contesto presente (e prendere decisioni 
“informate”)

 prevedere l’andamento futuro di eventi o fenomeni ancora in corso

29
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Immagini che risolvono problemi: Visual Explanation

John Snow – considerato il padre 
dell’epidemiologia – invece di 
rappresentare (come era usanza) la serie 
temporale dei decessi dell’epidemia di 
colera che colpì Londra nel 1854 – cosa 
che avrebbe semplicemente riportato le 
cattive notizie del giorno – marcò sulla 
mappa della città i luoghi in cui 
avvenivano le morti di colera e 
l’ubicazione delle pompe d’acqua. 
Questo grafico dava una testimonianza 
potente e diretta su una possibile 
relazione di causa-effetto.

Questa scelta di rappresentazione era 
coerente con l’idea che il colera potesse 
trasmettersi tramite l’acqua impura. La 
scoperta del pozzo infetto avvalorò la 
nuova ipotesi e questa “dimostrazione 
grafica”  cancellò la precedente teoria 
scientifica, che ipotizzava che la 
trasmissione avvenisse attraverso l’aria.

I pozzi sono cerchiati (con quello infetto di Broad street in 
rosso) e ogni morte è un «trattino»

30
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Fonti innovative dei dati: Road Frustration Index

• Sperimentazione condotta nel 2013 da Audi, con il supporto del Senseable City Lab del MIT, per 
esplorare la dimensione emotiva della guida di veicoli in contesti urbani

• Il team del MIT ha utilizzato diversi tipi di sensori (sensori di conduttanza dell’epidermide, 
telecamere Microsoft Surface) per rilevare lo stress dei conducenti di autoveicoli, anche in 
relazione alla loro posizione geografica

• Il progetto dimostra il ruolo della sensoristica e delle reti distribuite di sensori nella rilevazione di 
una molteplicità di fenomeni urbani, collettivi ed individuali

31
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Fonti innovative dei dati: Trashtrack

• Sperimentazione condotta nel 2009 dal Senseable City Lab del MIT, per aumentare la 
consapevolezza sugli sprechi connessi alla raccolta dei rifiuti

• Il team del MIT ha sparso per i cassonetti di Seattle alcuni rifiuti dotati di tracciatori 
GPS e connettività cellulare, registrandone il percorso effettuato nel tempo, e 
visualizzandolo all’interno di mappe

• Il progetto dimostra efficacemente le applicazioni potenziali dell’Internet of Things
nella removal chain urbana, aprendo a scenari di data analysis di complessità 
crescente

32
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Real Time Rome per la «notte bianca»

• Progetto realizzato nel 2006 dal Senseable City Lab del MIT e presentato alla 
Biennale di Venezia

• Real Time Rome è tra le prime ricerche focalizzate sulla rilevazione di fenomeni a 
partire dai segnali aggregati dei telefoni cellulari: nello specifico, il progetto 
intendeva rilevare, georeferenziare e visualizzare all’interno di mappe i flussi di 
persone che hanno attraversato la città nel corso della Notte Bianca del 2006

• Il rilevamento dei flussi in contesti urbani, in corrispondenza di eventi specifici, 
ma anche per gli spostamenti quotidiani, è un’attività potenzialmente molto utile 
per la corretta pianificazione ed infrastrutturazione degli spazi urbani
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Fonte: Ángel García (Guatemala)

Formati innovativi: le infografiche

34
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Formati innovativi: le infografiche

Fonte: Ángel García (Guatemala)
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Formati innovativi: Le “Rooted Maps” Di Pankaj Ghemawat

Fonte: McKinsey Quaterly, agosto 2011

36
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Dopo 4 anni di conflitto, in Siria si spengono le luci

Sono passati quattro anni dall'inizio del conflitto in Siria e l'83% di tutte le luci visibili di 
notte nel paese si è spento. Dall'esplosione della crisi duecentomila persone sono morte e 
11 milioni hanno dovuto abbandonare le proprie case

2011

37
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2015

Dopo 4 anni di conflitto, in Siria si spengono le luci

Sono passati quattro anni dall'inizio del conflitto in Siria e l'83% di tutte le luci visibili di 
notte nel paese si è spento. Dall'esplosione della crisi duecentomila persone sono morte e 
11 milioni hanno dovuto abbandonare le proprie case

38
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L’Illusione dei big data

39

Allarme lanciato da un nuovo studio pubblicato sulla rivista Science intitolato The 
Parable of Google Flu: Traps in Big Data Analysis che rileva le trappole potenziali 
delle letture della realtà basate sull'analisi dei big data: il Google Flu Trend ha 
sovrastimato la prevalenza dell'influenza nella stagione 2012-2013 di oltre il 50% 
(marzo 2014)
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Il rischio delle «spurious correlations»

Fonte: tylervigen.com

40
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DA DOVE PARTIRE PER 
RAFFORZARE IL 
CONSUMATORE  ?
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Lo stesso digitale che ci aiuta, dunque, presenta a sua volta crescenti e sempre più 
sofisticate dimensioni problematiche (lati oscuri) – trappole, minacce, furti, virus, 
violazioni della privacy, violenza, … – diventando esso stesso un oggetto dal 
consumo problematico. Infatti più la tecnologia è potente, più mostra dimensioni 
problematiche.

Un famoso detto hacker ci ricorda: «usa con padronanza le nuove tecnologie, altrimenti 
saranno loro a usare te»

Tre sono dunque i possibili antidoti:

1. Padroneggiare le tecnologie digitali, non limitandosi ad una infarinatura o a un 
semplice addestramento (alfabetizzazione digitale) ma puntando a una vera e 
propria «cultura digitale», per arrivare a costruire quello che gli esperti chiamano 
«Digital State of Mind»

Che fare ?
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ALFABETIZZAZIONE DIGITALE EDUCAZIONE AL DIGITALE

• I trend tecnologici e le 
principali applicazioni

• I benefici della specifica 
applicazione digitale

• Addestramento al suo 
utilizzo

• I criteri “obiettivi” di scelta di 
un’applicazione

• La conoscenza delle precondizioni di 
utilizzo e dei potenziali effetti collaterali

• Gli elementi per costruire Business 
Case realistici

• I lati oscuri e gli aspetti più 
problematici

• Le implicazioni organizzative, 
psicologiche e linguistiche: cosa deve 
essere cambiato per usare al meglio le 
nuove soluzioni

• … e lo studio delle logiche algoritmiche 
e dei principi di funzionamento di hw e 
sw

Andare oltre l’alfabetizzazione digitale

43
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Lo stesso digitale che ci aiuta, dunque, presenta a sua volta crescenti e sempre più 
sofisticate dimensioni problematiche (lati oscuri) – trappole, minacce, furti, virus, 
violazioni della privacy, violenza, … – diventando esso stesso un oggetto dal 
consumo problematico. Infatti più la tecnologia è potente, più mostra dimensioni 
problematiche.

Un famoso detto hacker ci ricorda: «usa con padronanza le nuove tecnologie, altrimenti 
saranno loro a usare te»

Tre sono dunque i possibili antidoti:

1. Padroneggiare le tecnologie digitali, non limitandosi ad una infarinatura o a un 
semplice addestramento (alfabetizzazione digitale) ma puntando a una vera e 
propria «cultura digitale», per arrivare a costruire quello che gli esperti chiamano 
«Digital State of Mind»

2. Comprendere con competenza le informazioni quantitative (e soprattutto il 
concetto di probabilità del rischio) legate alla descrizione dei prodotti e servizi 
da acquistare (informazioni che normalmente danno obiettività e quindi credibilità a 
quei prodotti) senza però farsi ingannare

Che fare ?
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Creare una cultura del rischio

Fonte: Gerd Gigerenzer, Imparare a rischiare. Come prendere decisioni giuste

Un programma di alfabetizzazione al rischio deve affrontare innanzitutto tre
argomenti caldi:

• alfabetizzazione sanitaria;

• alfabetizzazione finanziaria;

• competenza digitale sul rischio. 

• … e poi sviluppare tre capacità, necessarie per padroneggiare questi argomenti: 

• pensiero statistico: ha a che fare con l'alfabetizzazione alla quantità, con cose
come capire le probabilità della pioggia;

• regole del pollice: hanno a che fare con il prendere decisioni giuste in un 
mondo incerto (la cosiddetta euristica)

• psicologia del rischio: ha a che fare con le forze emotive e sociali che guidano
il nostro comportamento, individuale e di gruppo. 

45
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Alfabetizzarsi al(la misura del) rischio: ad esempio
Imparare a comunicare (e a leggere) la probabilità

Fonte: Gerd Gigerenzer, Imparare a rischiare. Come prendere decisioni giuste

Quando nelle previsioni meteorologiche si annuncia 
una probabilità del 30% che domani piova, 
sapete che cosa significa? 30% di che cosa? 

1. Io abito a Berlino, e per la maggioranza dei berlinesi vuol dire che domani 
pioverà per il 30% del tempo, cioè per sette/otto ore; 

2. secondo altri significa che pioverà sul 30% del territorio cioè più probabilmente 
no che sì a casa loro;

3. per la maggioranza dei newyorkesi tutte e due le cose sono insensate: secondo 
loro pioverà il 30% dei giorni per i quali si dà l'annuncio per cui la cosa più 
probabile è che domani non piova affatto;

4. in realtà i metereologi intendono qualcosa di diverso: pioverà nel 30% dei 
giorni per i quali si dà questo annuncio.

46
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L’importanza dell’alfabetizzazione sanitaria

Fonte: Gerd Gigerenzer, Imparare a rischiare. Come prendere decisioni giuste

È dal 1960 che periodicamente le donne vengono messe in allarme dalla notizia che può 
dare la trombosi nelle gambe o nei polmoni. Nel caso più celebre di psicosi lo UK 
Committee on Safety of Medicines (Comitato britannico sulla sicurezza delle medicine) 
fece un comunicato in cui si avvertiva che i contraccettivi orali di terza generazione 
aumentavano del doppio, cioè del 100%, il rischio di trombosi. Come si può essere più 
sicuri di così? Il terrificante annuncio finì su 190.000 lettere intestate "Caro dottore" e 
indirizzate a medici di base, farmacisti e dirigenti del servizio sanitario nazionale, e fu 
anche passato ai media come notizia d'emergenza.

Ma quant'è grande un 100%? Gli studi su cui si basava la notizia avevano mostrato che 
ogni 7.000 donne che avevano preso la pillola precedente, quella di seconda generazione, 
circa una aveva avuto una trombosi e questo numero era salito a due fra quelle che 
usavano la pillola di terza generazione. In altre parole:

• l'aumento del rischio assoluto era uguale solo a 1 su settemila

• l’aumento del rischio relativo (cioè in %) era effettivamente del 100%

Come si vede, i rischi relativi possono apparire paurosamente alti e spaventare 
moltissimo, anche quando quelli assoluti non fanno nessuna paura. 

Si stima che l'anno dopo questa ondata di panico abbia causato, da sola, 13.000 aborti in 
più in Inghilterra e in Galles; ma gli strascichi sono durati ben più di un anno. 

47
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Lo stesso digitale che ci aiuta, dunque, presenta a sua volta crescenti e sempre più 
sofisticate dimensioni problematiche (lati oscuri) – trappole, minacce, furti, virus, 
violazioni della privacy, violenza, … – diventando esso stesso un oggetto dal 
consumo problematico. Infatti più la tecnologia è potente, più mostra dimensioni 
problematiche.

Un famoso detto hacker ci ricorda: «usa con padronanza le nuove tecnologie, altrimenti 
saranno loro a usare te»

Tre sono dunque i possibili antidoti:

1. Padroneggiare le tecnologie digitali, non limitandosi ad una infarinatura o a un 
semplice addestramento (alfabetizzazione digitale) ma puntando a una vera e 
propria «cultura digitale», per arrivare a costruire quello che gli esperti chiamano 
«Digital State of Mind»

2. Comprendere con competenza le informazioni quantitative (e soprattutto il 
concetto di probabilità del rischio) legate alla descrizione dei prodotti e servizi 
da acquistare (informazioni che normalmente danno obiettività e quindi credibilità a 
quei prodotti) senza però farsi ingannare

3. Esercitare in maniera sistematica e profonda il pensiero critico (il «sano 
scetticismo»), non dando nulla per scontato e ignorando quella patina luccicante 
(da «paese dei balocchi») che i fornitori applicano al racconto digitale dei prodotti

Che fare ?
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Applicare in modo sistematico il pensiero critico

“Every man should have a built-in automatic crap detector operating 
inside him.” (Ernest Hemingway, 1965)
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Grazie dell’attenzione

andrea.granelli@kanso.it

www.agranelli.net/rassegna_AG.html

Via Piè di Marmo, 12
00186 Roma

Tel. +39 06 6786747
Fax +39 06 62284353

info@kanso.it
www.kanso.it 
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